
B» 
Si direbbe anzA di pih: si.direb- csire 

be che facciamo atto dì fappre-
Bagììa. 
/ N e g i f ultimi anni Deprètis 

aia stato veraMMttì'il si­
gnificato del Congrèsso di Vanî zia > 
deità.dòìibérazlffié'.cha venne presa. •^.mj=' 

aso: 
L'amministrazione prèqà i si , .̂v^̂ .. «...,,̂ .. .̂M..» ^..w.-v.^ -,.. , ^ 

gnòri Associati hiitora in arre-\ partennQ Mìi 'Sìmsiva,^^ì./,'kpip^v-
'irato M pàga^nto a voler solle- ^mf0ià\^ [ RBàLE raNTtìEIiV MARINA: 
citare ìd riinèssa delV importo da l zo erSi iFca'|iio dell'. Opposizione/1 •-•;" . • - - ^ ^ Q 
essi^ dovuto, e di^ridare a^ |SUOÌministrìattualisonodi^Sinistra; n corpoj^mteria^marina none più, 
mAJ'(^p}>onamep>to pel prossimo \Qpme mai potremo combatterio^^et« rimpuiszario riosU utili e ipé-

rfnnl *4879 o?̂ c?c non venga ^ r o se noi pure ci diciamo ,e siamo ve 
sospesa, la spct/monc derfl/ornot/^M ramente uominLdi S.mistra'?^ ^ ^ 
-̂ ••-•- ^ ^ *-̂ >̂ •̂̂ '̂̂•: • ^ ^ D'altiitjicanto — nói non:ppssiariiO 

Non "possiamo appoggiarlo sia 
per i l modo con" cui ha rovesciato 

"L 
JDEL C O N G R E S S a j ) ! 

I ^ 

; 

il Ministero Caìroli da noi sem 

sulla interpretazione che siJeve dure ^^j^^ione ideila crisi v a è l V ^ l - i S -
all'ordine d.l giorno votato dal ^'^^ LmAiTere.sm^eroheessendo^Uiio 

,Q.,che ' ^ ^ -
giorno 

gemo ;di Vèhb^r^ '̂ó^^r^ignifi^l! 
ha *Wi toave i ' e Ì r GònÉrressò r 

ciali Servigi ai quali era destinato, 
^òhiamati^ (se basteranno/ 300 

nuovi carabinièri e 600 marinai,. 1 
quali, tutto calcolato, costeranno più 
forse d; Eju-into costava Tintero corpo 
soppresso. 

Coti vÌ0ne a sfumare là sperala è 
vantata econorpia che, da; fcaltino si 
volle far cretiera al' paese, mentre ne 
Icapiterà indubbiamente il bWb anr" \ 
dàmento dèi Servigi interni delia ma-' 

, ,..i.*. . -„ ,v .̂  v« ^^A^ l 'on.Depretis altre due volte a capo 
ha 'p6ait;ii0,avei'e il Uongresso mede- | ^ ^ 

.:.sÌino'rispetto ai Partiti della Camera , .. _ . ., 
--.àtimiiuno opportuno pafUcare j ì ire 0̂ Mi non voler effettuare il pro-; cessano complemento. 
discorso è . « u u l e il tiosiroDìràt?^^^ d ^ l l a S ì t i i ^ ^ W r . ^ ,• . , ; : h^^^^ 
stistwva l'oi^dine del^g^rno da ìui l Non poténclo adùniìue TS^ comr f̂W5^o trWati il tmaggior-Numero di' 

rinrt, della quale il corpo soppresso 
Governo mostrò di non sape- ' potevusì dire il più opportuno; C f e -

,A jî arla»'̂  ^oi del modo cp|H,̂ ,qual̂ * 

^ , - 1 

- . I 

, :, " g»3nnaiOi 9i. • 
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La'^^W^amministraziooe déliiicki 
vico spedale ha cominciuto le sue e-
conomio col sostituire l'acqua calda 
al caffècheTrnaiati, bevevano »t»p-: 
na,svegliati. •' • • ''^- •,.••"" 

Si principia bene* maritartdo .1' eco-
homìa con ripiene. Il cafifèjijfatti ec^ 
cita a''t^lis£imi il sirittìma nervoso^ 
l'acqua calda invece, presa a siomaòO 
digiuno, evita ai più gP imbarazzi di 

Stornalo. . : t 
E sitdice.sia nelle sue intenzioni diì 

portare delle serie riforme anche nella 
somiuiuistrazione dei medicinùUj ei?clu^ 
deiido i pia cpstosì, con r adottare il 

llÉal^ave a Ven^xia, un j:]rt6hnmòata 
aTyìtiorio Erifianiiele,j un ex viaggìato-

^<L1Ì cqmtnerc w(ube^no.n è';jn^gegner'ì 
'.iM. viciiversa poi pare abbia moUo-
^"g^g'^^ìi^Kiè- ^:^.'T espoAe,̂ h:6 egli 
apruebbe lé luci ai dne\por|loi che 
^ll^traversano iV ponte dì Rialto, fareb-
%'è sparire quf'lleti'fiturp^ìntì botieguc-
eie e li .reiiderebbe/ft^ila circolazione, 
e cht̂  î lĵ |iÌM2!! ĵeÌ^oi%èl c e n ^ ^ ^ e l 
ponte i'niiî lzerebb.e. sopra Ân gran,pie-
désiaUo una grandiosa statua equestre 
del KH liberatore, ed avrebbe con ci ' 
il, più/^liéVaio |,e,- grande montiriif "" ' 
o l i a t i l a .pi'^spetti va r-f̂ fffirtibbtì̂  
ba^^E 'cp dal ponte,'ipor .^^mamento 
i ÌTOwf dtìi/dn'e porticali, ,1^^'geiido 
nel cenlf^^ î̂ î qH l̂la massa po'ossaìo-
a una tale elevatezza da destare l'am­
mirazione, e^la meiayiylia : d^ugnunoj 
0. per statfca 0 per estetica r isponda 
róbbe alla ; gr|ii^4ézza .dello J icopo^^ 
dell'uomo che/si vuol ricordare ai Sa 

posteri. » ì Irnmaginapnnella nostra mente o 
stando in una gondola a qualche S 
stanza o sulle adiacenti nvemimmi 
amute il mcnaenlo .c»mpmio sopra i'i-

•f", : , 

proposto ed acceitato alla .qiiasi una 
jfiimitè. %^M^. 

battere 
t 

ere né appoggiare il ministero "f̂ >?va)i che. apptvrtennero a |£esto 
fetìs - p a l i i l contegno che i'en^^merito^ ^orpo, basti osseryare:ch^ 

difente aiìcfie le idee coire' quali vennS 
iVìlùppato, onde ìa pubbiicazìohe^be 
S c i à i h À * ^ ! ' toglierà og^i dubbio 
rtórrio^ ài' sìgnifibatO della; .delibera': 
zMó 'a t Venezia. 

A quesito 
-Qjce 

dél:,giorno,Bpnlfla?5^ ^ „ V . a i.̂  V V „ -BUa soppressione, malgrado le miUo 
Se quello che ho detto, e la ve* ,, i e i ' ' j ! j -w*. i- .i 

i ."^ H^WV.v , .«^'-'^ '' -l^alnghe loro date.ed;! t i tobda essi 
n t a e se voi !a credete tale, non ^ ^ ^ . g ^ . .̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ̂ ^^.^,.^.^^^^^ 
VI è che^ur^a sola risposta. ' iprìtna, b*ordinar tór^^tenàlé--pi i i ' 

Noi debbiamo ass t toere; it cenar^ in;parté^W1ina' transitoria posizione 
fcn|am||a^ l%cem(^ setnestmleì per cui' 

r-

I •-.-

j -. 

ì' 

ropo9t(& dal Comitato 1? ; ^ | ? b t o a ^ s t a r > d ^ e r v f e ^ 

ei àeguente teiioré^swWàre; combatteremo 36 vi sarà da 
ro-

^ 1-̂ -* I •• - . ^ 

igéî détCero nn quarto .dello 
'ÉéiaMàity ìPWtìÌi^,^fi fte^làM^ 

fi: 

geussi'onè||, 
^« Attit^cliKdelpartittì^pr^^^ , . 

« s e g u i t ò m crisi :̂ rovócatî  4 ^ ^ ^ 
«, Voto parlamentare deU' 11 :̂ ìt;embre^ Vare ; puÒ aver iWìmo '• d ì s^^S air 
« 1B7S. » • mm. , Tinduigenza 0 alla, severità, alla 

» r « » e(;cO il breve discorso . jjttucìa.O. alla diffidenza ^ còsi ibi 
^^ '^^"^ ^ ' ^ ' ^ r . K . : , n !beda:che bisognerebbe precisale 
.Xà questione sulla quale siamo kuale tspècis dì osservazione cbv^ 
Ihiamati a deliberare è molto, imr! L..,>.« u ŵŵ f̂t.̂  ; ##> ; Ì^ Ì I Ì Ì 

pqvtante e nello .stessotempomol- j ^ ]g ;̂ -,co chAéfetó 'èssere una 
tO: difficile. Dobbiamo dunque esa-^ osservazione di difMenza. 
ramarla senza idee praconcettee | - j ^ t^l m o ^ . m t r e potremo 
^"%$SS^«^ntó^^^»'*^- ^ ' ^ approvare il mmistero se cammi. 

Dobbiamo ^ ^ m a r l a c o ^ e n - {̂ era per la dìrJt|a via, p veni^m^^ 
te- enon gir col' cuói-e. / ^ ^ ffi d'oggi quale sia 

: In quanto a ^ , ;ió èredotnMtle] j | sentimento degli animi nostri a 

m&-^ ressìone, le 
: / jk" " j - - : i> ' -? 

Còse; 

1 1 

restarono 
ioslpese ed incerte per^^^^ga po^za^ 
:^a tanio avvìceiidarsi di ministeri ; 
ed in questo lasso di tempo, per essi 
angoscioso, per bea due vOlte^,|j|rono 
invitati dal Ministero a dichiararsi se 
ITOppsinp lar passaggio a» yari.corpi 
^imiàrina od all'esercito. r 
Vi;l*a f nebìestfts^-ministeriale era con-

sistema degli equipoUeritì.,,,Vji,^be.nisr. 
:simo,_r,> 

Poi ha diviso l'ambulatorio dal lo­
cale^ daa^Ì&to ad ai^hlisP^gli ' isti- | deu espressa e ditemi se ndn valerebbe 

« I . . .. :^ ' *. „: \'i 1 I ;,:̂ ri' i >̂ , pena che i: promotori e la commjs-
^ ^ ' " ' ' " f ^ ' ^ ** " f ' ^ ^ p ! sioL n o r ^ rie p r e o c t f | « l ^ , J Ì ; che. 

pq sfnuarìo le istruzioni e ̂ m - d ì n i qu«lqhe ŷ ^̂ ^ ingegnere'fti.cesse de* 
mediante uno di,quei fori che in cer-j gli studiiJ'a^proposito r.ti rendesgedv 
.^àase ammodo di campagna SI apro- pubblica ragione., ._̂  ^ .'i J , . Ì Ì ,, ,. , 
^%moàimickzioa^:» cucina col . -^fj^z!»"» raccogliet^^ensiep^ed : 
HnM^' • . ; i t f ^ V - im^!^^j flos?,ri^W 
wueiiut ,, tan Opere furono maesti111 -.-^^-^ , 
.QuestViUima^ opera è ^ f l i l l ^ p i ^ , : j^^prp .^ :?Ì i ;g i i r«Q 29 dicembra; 

alla diligenza deUr ingegnere munièP decorso una ̂ m ad re di fanjiglia, dopi*-
pale," cuf ini pfmetto di rsic'coniàn-. aver messo a letto dwe _s;u9Ì piccoti 
^4re lo spàgimento d^un po' dUtóaia fìgl'.' r p c à v » , ^ . passare:^ la sera^^a 
sui: via|^ che î ^n^^ dM! ceritxo^ alla ^ ^ l ^ : ^ " ^ ^ , ^ ^ , ^ % , 
^mmm^f^^^m^^^^S^^^^^ ^ t t a e in ftp S ^ s a , o i ^ acco ra 
è^è^ trasfbrtól^^ltì tìbà vera pozaaa^- ^subito,; un^ #i^ndo^^^ltaopio^ J^ÌÌJS^^ 
ghera; e di accelerare i lavori dèlia' spe | | | | l ; _ _ _ ^ _ ™ ' . 
piazzi che avvànzan<ptóoppb lenta^^ ^ ° " : ^ V ^ * ^^^*l«^e ragione, svei^ 
^•^-y^mm.:- •.à^'-'.-^^ TOiluppato un'iiK^es^dio eha feil^t^, 
mefite.; : . , . :^ ^ v : - « ^ ; dopato; , p a , i , 4 u ^ r o b i r t i j 

Il processo degl i mternazipnalisti (jjasti entrambi Mftpoati, - ^ ^ ^ ^ V*H r 
prosegue celermente,''ma sono ciri-'j . Ogniino, ìmjnagiiiH Ja dispe^^ipli^ 
a i i a n i ^ i i soU:<estimonì di Monseli- N^*'^ P^^^^^^^Ù"®* 4./ - , ^ ^ • 

.- •• • j->..'' . • ••^^' •'•«„«»;*: " " p • „; 1 ' 'S©ii 0éM"ì^& -, Ricorrendo • r>à 
ce. che devono essere sentiti. El ci kì^^.s^rio délfemorte dì 
vuol tempo., ../ ', ,î 4,̂ .̂̂ fc4* lEmanuele l i , Ke: venne inaugurato-

Non è vero^deV resto che tra- nm j nella 8ala,,JlMn)cipale, il, busto. : _ 
fessevi cbiaspWsse alla ììbffiaìioneJ f^P ^̂  pronunciò ua'ap-: 
di-quef F e v e n S ^ ' ' ' ^ ^ 

|peràbile che ti^oyasse un! eguale ap-̂  
Ute^2'*>nepér,tu;tjti gl'Jnterpellatì.Pb- , 
chiasimiiperÒ furono gU eletti * ed i isione 

^Wì'i 

orme allrt norme della lesee votata ' fo 
lallb stesso Par amento: ed era Quindi 1 di 

P(VUta.qUe8ta4di|^<?he^ign<u:o come ^el 9 Gessaio ì negoz r^Ui i ; «wO 
Sia sor ta le , come messa-in ;circolai^^ chiusi ,o §emì-chiusi ej, le./bandiera 

l i Kiornab." ' ^ S abbrunate a.pp8tryer<>P8%?̂ pHe case 
;i^tif(ifc,.^t'.. 

star qui a deplorare la caduta del 
ministero Cairoli.~ ' 

Tiittì siainò. concordi nel ricor» 
nGscere che e^so offriya-le mag-i 
fiiórl garanzie dì veder applicato 
il,;^gramma della Sinistra; / ; 

Ca divergenza, potrebbe sorgere 
piuttosto: nel^détei'minare'ci^^^Q 
cSegnó dobblfhio assumere 'di 
frQhte al miniStiSrb Dépretis. 
' ^ 0 ^ 0 mi ddrftandò: 

suo riguardo. \ i 
y F 

' I 

•• y 

favoriti. 
Intanto ì-non favoriti erano nuòva-

itìento sollecitati dal Mmtstero a dir 
chiararejn via definitiva se intend-, 

V| vano .passare allf esercito Od èsseri 

dèi Veneto. 
« Considerando cjie lì.- ihinìsfcèrp 

Cairoh onriYa molte garanzi^^di. 
ter. effettugt|.9. .il, .programma^ 

dell'antica, Opposizione: #tiii^-
||^-pon!3Ìdei^d<j, il caràttei^e, ̂ ie^ 

. . u . . -1 • . . . . .yicelafe eia; I^hiz ioneto lé crisi 
1*ossmmo ì;wi^òmbatterloaj)™^^^!!^^^ • -̂  ̂ ^ -' 

f i,5òriae si cqìnbatterebl?e ui^,z^^^ 
dicliiarato, (x.me,;combatteremmo| tìonsiglio fU già due 
un,^m^tei^ Ménia)rea.o, Wpev.Uitì^^ ^^^^^ -
m di Masmo? , . M - .- '^'non corrispose all'aspetozione del 

partito di Sinistra ;, 

seguente ordme del giorno; siorie di'Corpo, e per tali passagg 
«Ir Congresso dei progessisti J venivano air uopo nominate dal muu--
•TT.„_̂ - ' ' st^ro due speciali commissioni, che 

E' mòrto stanotte "Sifeppe Tosello 
priestp e laboi'ioso giovane phe con-
duceva il nos|£^caffè principale. 

!FU generalmente compianto, ̂ ; 
mattina la società operaia è convoca 

^ -

3pe5ero> l e 

. w - . y ( ir£*MW , i fato»»»» «11, CiOOiuil'U UU c o s e r ò U i a t L l l i a Irt Qui^icvt» w i i c * » * » o i.,wiiTVvA~ H""»'* 

Gli è perciò che io Vi propongo^ coUocati|in aspettava i>er̂ ^ 

in tutti gli ejftpi pubblici V--gUi§U 
luti, 4ei! scuole» gli 
loro funzioni.^ , 

^lìe. 11= antiineridiane eraiil^ichìe-
^ | e . Suìl^^pìazza;; ̂ dinniR|tî |j»::::ei .lati 
deìl*. Cattedrale, le tcupp.e de^ gre-

\.> 

^ • i -
. ^ . L ' 

finora; sprovvidero soUantór^aÌ^|ollocar 
pfientb di; una ventina di ufficiali degli 
83 interpellatij^L/ima'llinfci, qusÉntun '̂ 

N u e la .maggior parte di essi dìehia-
rasse di voler restare ih attività dì 

biq essa ha perduto uno dei suoi rat 
gUorl 

ì 

• ^ 

F ' ' - I \ .-' r - i ' 

Gì scrivono in data 

v; D'altro cantO! •— pjSssìath noi ^ap­
poggiarlo, come si appoggiaftò'^'IU^ 
amici del' quaU siamo sicnri? ' 

-̂.Neppure. • '^'.\r;•:^r•'.'.,;,Z' 
Noi non possiamo coriib'àtteré '<i 

j^Horr il ministèro D,|pyetis per­
chè Si direbbe, o quàn% meno s i 
pòlt^bhe dire di hot quello che 
noìj p r i m e dopo V I I dicembre, 
abbiamo detto dei coalizzati di Si-
inistra — cioè che lucciamo una 
questione dì persone. 

I 1 
i'S 

del..7#t-' -yy-V. :"r:y. ••-y^'- ^ :?̂ ^̂  
èlé(F.^ La operosa e distinta società 
Filarmonico-dramtnatica di qm ha 
dai^yifli^-s«r«^4|^ seconda rappréisentU-
ziohe di un VttMcJevî /e dal titolo: i2 

„«„,.;«,. «V. « w j . mvalitìvè Duhàis --^ musica del signo-
servj^io, .,c|̂ ^_receu^0 -idecreto vennero J^ ^.i^stiuo k. Franovich, studente di' 
posti ijivecer in a^je^fai^ ^e,ys(^.tej^^^Qjnatica in codesta nostra Uni^t-
pressione di Coj'ppie quindi falcidiati sita. Coinó neUty^grima'sera cosi ìairl 
delì^ metà del loro {stipendio. ^ ib teatro riboccava dì?gente, la quale 
: :^ :base aUaieg^organica untale t ^ i - ^ ^ ^ ^ ^ 
collocamento parrebbe regolari.ssim^^ niente;guudàgnatii : infatti gli onori 

"stintamente!:; 
•!•• • -^^lW>.'^:{',7-y 

Corpo .-soppresso; ma applicato nel terq 

r \ ( Considerando finalmente che ; I: m^^o testé esposto, esso viene invece 
principU;devono essere antepostila '« '^^'^^'^ ""^ "^'"''^'''^^ ^^ ^'^'^^' 

di soiPftif^fuhziò^llitreligiosa, in-
tep^euneVo tutte le iutQttg^ciyiU ;o^ 
militari. — Preielto, .iSindaco, # 
tutt? le., JR|gpresent^nHe M^^^^" 
live .e cittadina.,; , ̂ ;^; , •. . i^R-^. j 
...«Jdissè., ^— ;̂l̂ eggiallo nefeà,^?*nff?e 

;:,UU .inserviente addetto .^[ufficM» 
del Consorzio Ledrft:;.Tf,gÌìam0ntQ i 
fino dà ieri scomparso con una somma 
di :l4:mììl̂ Viî ^̂ ^̂ ^̂ cfeè era. stato incari " 
calo di portare, all^ E. Xnieì^deusà di 
Finanza.;,. ;,,•,,..-^ -. /' y'-,-^ . • .^. 

-^',Per questa sera doveasi tenera 
in Ciine nelle.sale del Muhicipipuim^ 
adunanza dei ;pi>ucipali commerciiifili 
4eHa città per trattav s dei : mez^^BÌù. 
acconci a far sì che .la stasìohe li^* 
ievnazionale venisse stabiÙta ad II*: 

a i - ' i ' 

V.''! 

^ 1 

• n - . • . * 

J ' ? J alle persone. ; >;:-
• 7 i, delibera 
d'itivitare glivamicl 'ad assumere 
di fronte al terzo mihistero'Depre-
tìs un'atUtudine di osservazione 
diffidènte 

I - •! 

Abbiamo voluto riprodurre anche 
l oràine del giorno, quantunque fosso 
già conosciuto dai nòstri lettorij afT, 
finché ognuno potesse meglio giudi-

mento, un mezzo termine che torna, 
non Bòlo dannoso ajl'interesse di, tuli! 
uffic||lj,ma tpcpa puraucojyoro amor 
pvoptì^ela loro suscatlibiUtà. 

Vuoisi sperare pertanto che^ ĵy f̂iiK 
nistero ivòiv'tarderà a /pòvvedere nel 
imJdo^ir pm,.conveniente acche sieiio 
rispettati J.diritti acquisìLì da questi 
benemeriti ufficiali, e mantenute le 
promosse loro "fatte. , 

' ^ ? I l ' ^ 

• ~ — " f t — — — I 

delle due serata furono sempre.espe-
cj^ln^^^^W^ il binavo; compositore |ató^^ 
che venne chiamato pareccto volte! ; Jr©a%|î ^ Fenice oiXmìUB 
al proscènio..- : ^ , ^ -g;. ^^y ••• ;• •ìjlercordrsòra uh'''pieno:..successo.^-ìÌ 

Gli artititl'oà cori fecero molto be- ballo dì MausoCtìfi?oart. 1J©atyo pìet>t> 
he la loro^arte e vennero appla«diti|,i^ppo; moltissimi applausi all^i^ppìai 
% lì sig. Fruì ' < • - - - ^ - ~ - - - -
bene che mei 

nuiovìcli 'promette tantoTdtuuaute GQrualVA-Ceccuetlij inonehè 
aerita df capitar meglio al riproduttore Capmm. , 

nella scelta dei libretti; la sua musi­
ca non è soltanto òdn/((fra, ma è fatta 
veramente bone e noi ci attendiamo 
presto da luì un'opera di genere tpiù 
elevato." 

%(etttìSEÌa, — Ci scrivono: 
; Recandomi alla stagione ho, inteso 
da uu signore: 

jo^m San M^vca 
solenni esequie pel c^^fiitarìo Ema* 
nuele, ^ 

Assistevano î llu cerimouìi^^^ulo-
rìtà eìviU a imUtaci e le rai^pv^seu-
tanza d*3gU toÀtuii ed associaatonl 
della città. 

Le botteghe per la massima parto 
«In un circolo di amici questa mat-f erano setuUhìuse: pocUìsìiuìtì chiusa 

tina discorrendo dei varii prosetfci per I dui tutto. 

^*^: m:-

file:///Qpme


• i l ; 1>^ 

l.̂  

-^^r- , - , , - ir 

L^^,-+^^ j i 

-^^^ . 

^mf ^m-

j " - y _ 

: ^ 

—i lì signor ekhMgfoì 
defunto bft kscia#, W 

innaugurò ieri n^f^éaÌ£É';40l^Sf «^^i^ 

tìiatd L. SÌ500 

tori dtìl i>rosiesso, 

•^^^^ir,:!^ 
- A 1.-1 

^ ì 

ed di durgh la nianî  ev^M baciò, 
giùdfee gU diresse è i f e ^ M t ó ó t w t ó ygiontst^: gra(>fi| dis|>Ìactìri a\ fratello , , _, 

fepva deUa « ^ gmWìdtii^,. a c c o p i . :^Ìfe dipi e mexso un̂ Vi 
^Hlio,,é#' p ì a^* , a ift:Ì,r:§in.grem|fe:^djmi^.ft.^!«!BO%.t 

U'- 1^ 

J^. 

ito ii,.ti;lp\p 01i,ì5a.,in Ca))iU,a,,,(\n. 

i^on^i^ncia Je. Espana stampata ; Ji^ 
notte delS'^jennaio: 

Questa mattina (6V allorquando 

spressioni tenerissime per sua Uj^lia, : « *iuu poco?» 
per suo padie, pBiv4ifi»*oi.»voir^^% i i «P^tcUè così presto? | l^*|empo;d| ' 

• " • "•• ^ '•-' • *- -•• •"-••---••-• "~ ' «riposarmi;^» .̂, - . •̂.-, -^ v̂.:; ''^•• 
A. ^ueU*m t̂t le pulsazipni^^l , còni-, 

daniuuo Iffiiìio il 125 per ™liuto. Il 

suoi frateilw4pt^*'ot8:,di FicoiioàcetiSE| 
per U dii.'uaost^ .s>S>,ŷ Li«iu?> ì̂**>s| *^ 
lettera finisce cesi: 

«^Addìpj gei\it\fr(,v£«aielU,*.iiCsftttft.. * 
cvrlvéfiéVci nèireiernità! » 

Kil fSfWìt carnefice e il sdOiaiutaa-
ie/i ia.féUa guardavftiaiWnzVosaioim-
pjtasibiìe ; e' àòea ; deplorovoleV tra 
isssft pr^pondétava: l* eiómenJ.0 f^mmi-
nìhì '?^,' . ;:;'•:•;:. • 

*jftìslìmoni oculari mì asgkUMfio che 
Mmimi^i jHl i sa t 'paUl jp ì^TKw. bài^ 

Iffebrà, dopo dato un iiddio àì̂  
preti c|̂ tì lo cp|ifo|r^vano. Il carneftce 
^ ieutbl|!j|wÌÌ©8fro nei suoi prepa-
fttivì è la folla fai miimento del aup-
(11210 era-enorme. 
-Truppe dì linea ed ùsserìj con ca-

rÌb^^|erì-ed ^gehti -di poiiai^ lor^aa^ SH& »tBtG generale accn3avil*>tì'^'|^.graJa.^«^ . „ — - » .= . . 
gftìtìtp^scioft̂ * mVicaùéa';dèÌìk,:4;uà^^ dintorno al patqo . . 

Scriase altra luUeru dnet ta ali 'av- cosittìtto a sietideisi sul maki^zzo., , t ó k l % ^ & ^ gli spettutori n©ft ebbe vie , .hfaccm sor 
• ''" ' ' I , AUo:.(lqd!fii!p»;eiie.un;;brod^e poct^Puògo .tmiottirazìonéalcuna, ;«- iV-e» 

] dopo si pose a domare. 
catù difensore in cui riconosce e 

a |̂ gU,,ÌMColpo, alfi^iu^;dic^>ij;.tte-

Appfjmi lìniLtl bi lettela (IfunaiìOòda 

Lfeascwfc9fjer.^Ua^;giii9tÌ2ìia, dopo ,a*T 
ver favello ilt paul^^lo,; ri r ^ ò in (jc^ql̂  
l 'ora'ut carcure, ove rimase cueludìio 

•A.'* 

da 
Ld 

qualti'ò'giiuiiàie* 

i^^vw al reo Juan OUva Moucosv laJ niamiuttto. ^^^ 
tìontorma della sewienya di morte. ' j . Alle tre pómerid 

Jaan Oliva Monétì̂ ^^ a^^^o t̂̂ j ' ftRpà> 
fitérrtbnte coti gualche indiifer^^iSj.a 

VA SeUu^a della confè^M%"^'delta / seà-
^ W t e Che lo condanna alla ,mbi^te dà 

} 
# 

Monco i vestiva gii ab'ti medesimi 
che pollava u giorno dell attentato. 

davere del giustizialo, com* è cosinme 
risioa^e ê pQsito AndAiaii aera^^^iti! la 
custodia dm coìifratalì deilC\Paz . y 
Caritad, che lo seppellirono. 

B f c n t e la giornata, a quàijtp JH^ 
i si alzò al tgccp f *ieM, ciiifugrindaiafilaLenza; ìli gènte 

d^^.;le*i^l^'e ;i^^H*!Ì^" «"'̂ : S8Cf0>à|l̂ i ': ̂ JW!-^*^.?-U'^^^^'S^^*?^.^*^.*^^ cbi^up^t^ 
cì>l: quale cominciò^ài fttKjè sue vi-\ Caìnpp,,4%,Guardtes e che è eituatp 

^ j fle:?blu^\ tìulUi, s^a/tjri^a'.'W^^^ fdè'ifr deV a'obbdr^o di Ca'mbery. 
ian^i ]©.;puÌsa2Ìoiii j mettendoci poi a passeggiare per bre- : MoncosièMnèrfl^ colia,; serena. ìm-

mP! 1(?5, per ^\hm^^^ ; ^ _ . \yi moment». ' ' :^^^'- V^^'^W^^:i^k%pmM^f^f^^>^^ ^^"^"^^^ 
tt;Qutth,U]jstei»ituazìon0-ò'b miai , perpetrazione del ^suo dilitio, e 

"?-.Ch^ oi,iV:,è7 » 
S"ddi«fata .questa domanda proniipn 

ciÒ^ la frase seguènte: 
' or Coma vài *^oco questo mensib, 

I « cHìdinato vkUtì di fegrìnifc^dome le 
• j <!Crme'passano piesÈòf» ^ " 

^fóvev^:(lrmare1à senten?^. : . . i l d i W ^ l V i M l ^ ì a t à da quattro toiyfc.fel . 1 ^ ^ generale ed ìKgoveri^S^ 
Chis mt levir^o ìè mtmetle e Icf . Aiia detìtia entrando'ed u l l ' e - i t S l - f tore civile visitarono 11 reo alle : due 

€irò* 1f - • f" ' ., , ':.,,,,.. i t a opuosui havvi una piccola bariicc'a ì della mattina (dei 4).. ., \ ,; ii^li^ 
I membri della se Confraternita di. 

«aegutrsì co^a « garròta; :.. ; ; j Lactóp^lta è m , | i n T ^ metri in 
; : l r # » c e iùttìi'rògò too^se ave^^* q^j.^.-aturaClDt f r S e all^ portu d'.n-
•^SUlché Còfea d l^agg^l^pre , e, aiiU-ig,>4jes( ,̂̂ l,.oVaai nn altare cr.u un qua 
4a^ne n#i>étà negativa, Id avverti cfie : ^^^ lappie-^eiitaute -la'Vergine.A^dp' 

non 
volici fare he'ssdna ' nvélaxione. ti dì 
lijK contegno, Mno' ali* iiltimtf,:cffnfef^* 
ina pi!i^nyi^e?tte4' ;<vpijj^fte ^ m^i§a,,,di 

pohuca fosse m lui il serttimento do-
minnate. •''•'. : '-"•<; '' 

5SŜ ??™*-r 

- ., , ->"v ' l Al\.! due. pomeiitliane gì, recarono 
sta operazione esìgeva parecchirTnl-^ bii^^stabilin^OTrir^Ipmiitn.e ĉ  
^ t W W c o é t Ite: ai^pwfìttò per, do- ' dèlla^^^pre^incEf U iì[ìtóino »AtcKd¥ di 
^MW^^é Mt'dJfensore Borq^ iiraî ^̂ ^̂ ^̂  ed il éotto-segretàrio del mi-

tfi .trovava pte^ém Mtì frtóUóv™: , j ^jg^,^ 4el\Mnl«rno,, ^ 
11, s i ^ o r l f m t ! ^ del :Oerro mpos^ 

pace^l^tgàrità » fecero alle tré é;nezza 
i: preparati y r fe j^^^èsaa che ̂ a ve va 
a celebiifrsii nella .cappella bianca per 
rèìerno/Mìibso dell'ànìrna d̂ Ufl. sgra-

una corrispondenza àiìì Tmnpsneì 

^Ora tocĉ a , ai npairi Concitfcadin 
l ^ ^ % tt^,chp-ta]p Società pro-
speffìàumellSiiifl viva dì ve^svita. 

£ ' 0^^_I^^]i|.|r- :^p,poledì, abbiamo 
annuncvftftKsettitmji (nevicata e-
l'alti^bblitìo Vk& <5>ii corainciata di 
buon mattino, perdurò tutto IFgiòrno. 

Speriamo che per lo sgombero non 
I ^ 

p vad^anclie.questa volta cpl siste­
ma delle Calende greche, per parte 

M^^dahdp ii}djyvidui,à sgombrare, le 
liare, perchè fac-

sian presto e bene I 

f§|i|.afiieftt.a. alle giustissime osserva-
zibrii d'una bella s:£!#'T^PMft(̂ '̂̂ «bQ le 

j " 

serve mentano un qualGhOfg*c.,g»ardo 
specialmente se so rio f^ìovaiii e- bel-
lucie) peFiapporto aì^marciapledichè 
attorniano l isoli^ Memmia del Pr^to 
della;Valle.' '' ' "; '̂-'̂ -', ' '-')•'':' 

Siffatti'essa dìceàmì : a a cosa mai 
possono >és3t sei'^ire se ' per- ^aMf?i 
coU'amoraso, bisogna traversare nit 
l̂ Vg<X spa2Ìp,4ij strada-, sterrata, iin 
mare di fango^^massime qVinndo abbia 
,f»ìovuto,^o ^h^^%)^ ,p^éS ' ' ^ PO' 4«an-
dò Iìà1?i?i tenuto l'abituale mercato,. 

Tanto ci l ^ r e b b C a tirarne almen 
4 dai -4 lati della piazza?! » ̂ . ]E una 
giuatìssima. riflessioiiQ . ed una pm 
giusta/lo^^^^t** , ; 

^Regio m i n i ^ ^ dj Halm,a B^p hn,Q\t.<k: 
ha teleéraMb ài Governo del Ee che 

^ 

ii 

r_^3 

^ S 

<iliè la qtrè^ó^prppbsitù gli^pa^ m p o , occupate d p q ù s i e , oltre ^èuUénoiii particolari 
îfù t a r d i ^ r cìcmsègnerebbè due |^«„ Iblla. ^ ' -ta^^^: ^, " : L ^ J l i 

i^ttèrè. » ' •,, "̂  s I r^Iis^ftéVdoti^&.Moncosi cominciarono.» • • 

-s 

•5^ttèrè 
:;«^ So. g 

« néro toqki 

^rèsalrt^tnftife'ìft ptìnWàf^'schise m 
«uà arma còti èfftn''^àlma 
.óbn' i»4^ì^ Btìrtesia, inohinand^% 
i^*.i«iSdÌGe'e^à altre-persone 
jsèH0i éijtresse poi dita cappèlla, l^c-4tar.MÌò nna tazza dì.viho 
>.kk;««^^^m Hi»lrrt;rnnAilft*rrt̂ ^H"̂ l̂  ciftî .̂ «IHf̂ fe •̂ ji ciò' Sijbncdki ^ 

febbre gialla è riapparsa nel.tìra-
sile,;^e.che.4wersi, itivlianv sorto,, già. 

IntJ vittima [dì questo i 

a g d m dal-6:rppeHaflrò*^a"èl̂ ; cia^ 
cer 1̂  parroco ^i San ^lldéfòrtsoj^^ 

i"p?etìdhi: membri della* «"i6ouf/a=^ 
4SA35*-<dî Ì̂Jace'-*r̂ àriÉà>iî  !': '̂̂ •.̂ r̂ 4̂r»'w 

Stìnto'in òappelfà^stìdéttè irt^^'tf||U 
lo ionea^ f t e del vangetòj-^UrL^ 

lEdèdtfa sì poìfó'̂ iJ difensore,^ afltólftì; 
SÌnìstm^'ìl.tìu|%tP^a^'Sah^^IÌtìéfìfe;p^ 
;--'"Ìl difensore'' i1mi9B '̂4ue;iflfettérr'̂ aV' 

• r iJ . i r 
I I - L4Ù % 

tìtaridò se voleva^lì si avvicinasse un 
lame: Iliènose: «possp - ig^b^gn i s 

sldbrio dhtì- non si' laàciaSéfe ^«ntral-sà 

B^̂ ì̂ yteĉ H ŝ*'̂  ;.A!̂ spê vS?ìp)àe ViVeraìe, lâ  
cui, ,cpstJjt̂ ì̂o^9 fu isuggevit^ .e,caldeg| 

gén'ttl0;"pr0ata:|^J4^ll'^pi^ ^?M*»K 
liàno Callegairv un prin̂ î ^̂ ^̂  osi-' 

MércdUdi sera, raccoltisi in. buon;̂  
numero inoUi,( 
S ^&é\ giornafè 
sioneyt *6<Ì' fìUri 
pfócedetta^affl 
ivisorio Co^ts lBiréUivoat iqt ìè ces^j <^©32: rien£t;;Sa;i^ ;^^Ì;'Qrà^^ Consigli 
ae¥à,daJ^e^;j[u«,?ipninpà«ppenaap-J6op?:a^ l a : i ^ g ^ : P i a ? j : a lI^Hà d ^ 
^provato lo StatHt<t:Qfgamico 4?^Uiv%^4 ^^^^^^ Vi si tratterannp.i se^u^utl^j-^ 

^ l ^ 

morbo. 
• • ^ U J 

a* 

raijB? 
lesici 

I ^ * I _̂_ -N U-::̂ *̂  

'"'Il ttitensore rimise -auewiHfciei? ai 
reo; il quale lel»i)ripe tììÈtóWlà ^iié 
ojt^'ac(ii^«^ nèllft'caìilleliài, ŝ li'̂ à̂i ;,do-

compohentj^lt^J^ffjjJ^^, 
tb Direttivo 1 signqri:^pa8quàUgb Co: 
Oiùstìppe, •PaccbtieroitPBt^ttfeGaspàre. 

^ 2Klp^9ntp,^tpcrii^p d^to dftl U^: 
/"; strd^"Direttore. '•,..•, , . •,̂ ;v.., •• 

3.. Probosta di fusionp cpn la,iSpn 
cieta uinnaslica Educativa. >iî w4̂ ifvj 

^^\ 

•^vé'^-'''\ > '^} 
« ^ « 0 ciò :gn sì f P<ijyicift«p^^ 

<:àndeU,éd4li^ èbhUnia M^H<^t«r 

Finita la ifilurl^Hbmkndd^'due fo'̂ ' 
ì dì; c^rtft'per-Scrivere,iB^'rià^Pgt^;, . 

/« Consigli», t^i-Presi^m^ 
Srl im^al i . — Domani 11 corrénll 

, irdesiderìo di a v e r c o m p f f h o ^ e s s e . q u a n d o , m o n ^ ^ ^ udlen^^ straqrdmaci^ spresse 
d|{vtavo\§i ui> cai^peqatQ, lamico suo 
s Aite' CinquejMoE^cosl ;aVjpoe]e.a m l̂fî ; 
sa c<il';cbinpagno;,^iretóén^^^ 
tfrtìb appéna qualche àlimèntb. 

t>Ili<:gìovane,; in vitato^ òatdlàftp e; àptio • 
«nliftiitA iiofìh) sriorhi^chestiiiVtifì amìKl 

ziooi al pa2aen^.,i^teufl^^ 

e 
aiWm al regicida pri^hti -^Bollimi 
stEjtrgU d^'ba^è; d j a ^ ^ 

j i - j 

dflU^^Edhcazione^ TOÌIre ^al iiobilS^ 

il iquàlè si incarlétìirèbbef 
I Scérdot i lo invitarom 

•1 J se^^irlàl 
•e 

m 
In questa preparatoria seduta, tu* 

reno-esplicati ^rconcetfcl che devono 

V.atò, ed aggiunge: « , quanto tert^B 
^'dovPò^>^manertì inl,tìapìréila!?^ »̂ ^̂  

* • -' f 

gi^uolo r^gQi^^s^,l^,[%.se.Q^ veniva ft'ichiò-j ìj^^pgeri^i^u^ satti^Ap^il-gonferértsEe 
' ' '-'-^' •' •* * '' 2i^;prest^r3i,aDaj 

è'ÈèWnb'4Ui' sopì 
' -Sono due lettere . , , r . . 
che la tirannia dello spazio ci costrin'^l tenendoci.'col Sàcemotii ' I 'óiPi 

e ad omettere. Liuna è flrmaia ' - ' ""'^ -«-«ni. „:„«ii«. «AI». >J*Ì ^ 

^ • + : = ^ = -

«a toWemidre . 
-<i*Vn^ltoi'^Chtì^tói'portino un l^!i fi-^^eUoiidetóoflffllito, a l s p p i o 

Ic.bro rimasto nella mi^ ^rigio^p . é h ' a l t r a ditll^'aorelie Maria, Tqresà 

Mndustna 

^ . ' • ^ • . j ^ ' ^ ^ , . ^ . ? . , 

prh^ci^àle^^oi & gfatticiljPrBP^di'pbtf Economia dom«3tl», :Aia >e-1Ìef t ì% 
9^^mm , - , j.:^'^I^-^^ : r ' - ' , .̂  ^ : ' i ; i e . a y i i : è : ^ , P ^ t r i ^ . 4>.^agevoÌìÌi^<i)ir 

fidpincpsi, scrisse at^suoi par-enti %f 
"^ » - ' '< • '. S i l i --• , ^ ? ^ t 

^^pb«i#trò;tratttìherml|lcun:ltjm^-J^lCpnpptfca, BQ 
Il curato volle profittare^^lliiMém^T ^ •. , :. .-, 

,.Pj'<?s^gm|mo la narrazione della Co)** 

^.merjdianeHJuan^ Uuva sii 
ci^niemeuie .abbMbatoAfid 

- ^—-, , \ sj! ii4—.—'ri.rr .-—r0bgioso,%raccoglimento 
*̂  î!:j;*'â ffi'*** fui ancora pm Vièit^ò;^ *̂^̂^̂  a r s o n a , my^i uiaae q »»p. 

^ ^ ^ ' ? ' ^ « % ^ * ^ : ^ ^ » ' ^ « ! ? : * f t W che egUierai^'^fela coerente « Per 5-:iu st?^bai^,chfe,kq^,^f^v*ìivii^ 

:yeir|9jA-9i-^O,lÌ!Ka,fece,,t0ata.mento,.^chich"^/ '̂ ' . ' ^S:- '•• . ^'^ *"*****°-Sl^''^'°'?'^'-'?S^F^^^ § ' 
ntìl^.^MKS.Q'̂ evesaeMidesiderioch'̂ dell»;! ^Sóp^raggiUnta la; hotte egli'^'^|fmi 1 s»<sa «"ì^^htica ^ dÌ'^eptoijra»>òi^,i|zà 
p%r̂ tè 4jn P^y-'monid m luivi »p6ftfcant«f|tÌo4amS*^^^^^ -r-*Episodii storici Uajtani: — 
mmf^m^mg^^ Appose J*firri«^^f^|t^i.commuiMcaio..ai lasciò ab^ ĵ Blogl^a«^ld l^4à^Si ' i tor Ì^»Ìkio . 
ma al testamento cpn polsoUianquillo, * Ki.vi...f« A^ÌÌ». *i.*ii..a «-»«.« A.-Màiimiì l . " 

SU prQA ,̂detk;.poiÌiva 'insoristìr*i jì^l 

strazione'^^der' giurati che dovrana 
preslaî GServizìP'iià^ questa Corte d*As-; 
si^é'|^9lla(.'l^;^$eas.; del 4 ^ trìme*^̂ ^ 

che incomincìerà .col ?giornOi*28 

P®i!»l©©i®_^;,^^l^;f^ti'e cpll9C^v%: i\ 

b^ragfgiùn-;! Ia^|^|i^^^,.^lk ^ ^ ^ l c^im|s,4i«i^ro 
azione :Popo» 1 l'o^m-m^d;^ JptJ^^j^.fvll^^ TovrÌAellp^-^ 
ftia^nassimàiì'i! uhà donna piuttosto ; at. , temHaù;.4tìl 

alle 10 ^ni. perduto requilibriptipre-* 
ciflttò/ nèll acqua •^^Tortunatamente 
colVaSuto M alcune persone soprag-
giunte.a^Ue 8 ^ gema potè;es«er^ 
stratta viva^Savarst ì la còl sòlpi i ^^ -
vcintift̂  ^^aubtvgnati^r^s^Mf? ••̂ r.T : ; 

Lj^ .CpJ;«(nissJip^e p?^ ì.|.'f^e4!uzion9; dètv! 
la Lègg;^^i,,lu^SÌP Ji§Jg,},a>?endp %\t.U 
^^^^^^^y ^yp,dV#.i essendo ^ t # o 

una permanente moistra 

J^ . 1 

î S^ 

«jtfTtìè iP| *fté ««t«do tnws/- U" Etó»; 

* • • • " -

potìdèvài 
tjbnbèiizieitié ' Moncosì , il nieditep; 

4ello stahilimmto, Pon Jose.de BuW 

erìasi'purtto «Iterato cohfórnltìn^ente a: 
S t l ò ' ^ ché"dÌ3sa-'iV^-'retì •• e-'Clî '̂ fU'̂  ;COR-' 

'Bella lettem' diretta ai règìpìda;^^ 
fratello ricorda aMìUést'uUimo'l*amw 
ra^ che ' sea ipre^ t ì ' pbrtò ed aggiùnge 

^ h e se atcuiM^Volte glismostrava frodi' 
4ezza, lo faceva allo scopo d i ^ r l x O i ^ 
duilo sulla buona strada. ; - •" 

lioj sventurato M'oncòaV risposerà 
quella lettera con altra commoventi?-

,m^'\'>::u-

^•^.•-

(1) Il nome del regicida vien scrit­
to ' daigìornal ispagnuóli : i/wàn Oliva 
Moncosi, 

lijj^ip ,ci)e tieutìj iHÌt! uopo Ha^^bnft-atér*». 
tiiikUa ìiprm0iì^at$fiAhm0m& 4^1 reo. 

eopeiìtìna JiMOga* con versasse ite «ol capo 
delio. stii,bi|i|ne^tp, 

Bm le filasi clìe diresseiàUValcadej 

« M I dica, signore, allorquando venr 
fi uè qui i^'is ima / moglie, et^ molto 
triste^: :, . ,m0m:'y' -''''•• 

« S i » — risposo il dirattpreNdel 
carcere. ' 

i Pohrecilla I (popcrina).. esclamò 
il reo. 

I dallo, scalone-^è^ percorse' i 'corridtji 
gremiti dÌsj6|oMft!Ì «'di« ètìrio«Ì. Sàliiin 
Uij^.f uccida ve^pa , | i r aUv4^ i d(U[©;WÌ-
|orosi cavalli e i dij^É|eccUsìastÌGÌ,.déVi 
ciVòere gli si posero ai fìanciji. J[̂ ^ 
vettura èra^preceduta tialla Gonfia-. 
teruOa eoa nn.p^ete che portava un 
Hî 'an cipcifisso; ì cgnfrateUi tenevano 
jn mano un cero acc^p . M foi-Jte di­
staccamento del leggiinonlo N. 33 fa­
ceva ala al funebre corteggio. Da­
vanti, camminavano pedestri, e a viso f Pluf. Canestrini, Prof. Aleissio. 

^»e»P..«vpr**8^'^dizi : t ^ |o la r | i 6?i; final-
m^J»^|i^^,|tS^^yitla,rp . l%i|!brma?ionBudi; 
uft^^ÉÌe^aòda/izips^si.^^^sjtah^ che 1*1. 
tassa'iìiensile da pagarsi dî i gopìj non 
pOHsa esser maggiore di pi) ceut. 
> 'Fino ad oggi dichiar'arono di assu-
tné ré i ' a rduo compito delle Confeieur. 
zé i signori Prof, Callegar', Avv. Can-^ 
diarii, Dott. Pasqutiìlfo, Avv. Murìn, 

rari^ì6^'den:a^Legge ora de t ta^ ;èr & 
noto che non saranno più pagati àe 
conti Eui detti assegni. '• 
: .jPii^^^iiiiMSI^; •di.'primo ordinfcfu 
^i^^m,J^ri sera;applicato sulla ,gij[4|»f ' 
èia-di c ^ i ^ W ^ J ^ ^ I ^ I ^ ' o • Q^j-ilj»tor 
durante il 4. atto della tril^^giai^n 

Chi SI j)reseja licenza 4>.appltca4p.' 
fu un ufficiale dei bersaglieri- ^^ 9l̂ u|{ĵ  
« h bpltetb iròjypQ>i vaco, iĥ ^̂  
to dal gibvanotVò^jal inilitare che du-
ranta la ra^Sresentuzione collo sei'i^-
chiòlìo degli stivali stuib^iva un po' 
l'ait^uaiauQ del pubblico numerossi- , 
rao od affollato di ieri sera. 

|liìfaiBtScS«I5o. -* Ieri sera eor^-
reva voce per Padova d'un infanticidio 

Y-: 



•'n 
meiosi in città,iEra vero purtroppo stessa 

>li tracyìet.drtì)tìil%rai2zi.;^i s M p d un:Uoif , Q h # ì y M j | l # n ^ # - ; 
ài 

gue :soopeVàe il luogo pve erasi soP 
ter ràò il bambino pocHe ore innanzit 

tori itipogrufìci. 
in^iua giornale che non dSiàm^ 

ynàre,%tf^ftrrava deUà lettera^^ (̂^̂  
*io che « è arriviita al suo deji 

••r^. 

l compositore stampò, invece; 
« La lettera era arrivata al suò"ce-

stino. 
EgH, senza saperÌo,^yeva coUo^o-

prìo nel sogno, 

èélenza oli paese, llTf^Camera J^p 
presentava cQii .^.-ind^vidiil, uno <|fel 
(jutìtro gruppi d sgidenti. 

jìfaene; "coaa> si ,p,olè? loraviFòJa 
ebolezza^i credere che q(:ufttì vg0" 
ieri, d* nessun* altro espr4^s> al Co 

Igregst), sarebbero stati ri pro3Mf 
giornali progressisti, tanto io ero ion; 

. ' I 

1Ì1So|̂ $itaa<i9 «làì^^o S^aio.' Cà^il®'' 

'^mS%te, — Maschit4« Femmine 0., 
? t̂g»|55^^ml.̂ *T- 'Ferracìn ..Giac^Tf 

mo CfeGio. Biiti^^. negoziante, cèUbe| 
con sZaiion Automa, fu Luigi, civile, 
«ubijitì. - . '^^m- ": 

Suiiiavon Prosdo.cimo di Angelo, 
viU'ci», cHiìbe, con Schiavoft eéiéètiha 
di I^nigi, villico, nubile. 

Pedrocchi Antpuio fu Antonio, cal­
zolaio, vedovo,' con Toffaneììo Pasqua 
fu Liiigi, dorrìè.stica, nubile. . 

ÌSIbmli, — Vasoiri Ettorejà» Fratir 
cescS,Y:di gsìórui 11. — Celin Giulia: dì 
Antonio, di giorni 6. 
Gaetano^fu^Antonio, d' anni 63, mae­
stro ìidi OTsifirtJ coniugato. '" 

Un bambino esposto. 

8i)ettacoli ^%%i. 

uore della nazione; dissi clv^lnutft qualche dìàgrazìa durante il 

questo 
,̂  _, , _ _ _ il mi 

.•Due 0"t?e anniifa Sii';Heri|i 'Éhom 
pspn, m<vua, Q^nj^nic^p ftll^|focia-; 
zjjpn̂ tì brita^pica,. em is%l' dpiftiojge eh e 
i germi 41 iî V?» ^^^ c]?ei.yij((è m'ano 
triiiSporlati ?&lta terra 4aÌleme|ieorev 

Quésta/teoria.;che cenuméHlèfdce"-

f
ijae deLMfejJtutflre, sem,h5ràva nioUO 
picue da auìmettersi, giacche il gra-

.«uu uu. Muu..j,«, ..u^. «H.uauui.«.M|^f^i^^,^j.g^^^fi;^,eo)ili, quanto loro 
òpportunmviap, facesse ritornar :^oì»a;pi|^Hce di ;^àa% itìla nòstra l^peiracie 

da massima.jactnwm 4ff Depi ta/ii| de J||^ces|re, è taj.e che invano si cere" 
"••-'•'•"• 'If^bbe/il ,minimo ger che 

n ™,ìv*̂ »>. « «,« « „««„««*«««« ^non sia allò stato di upd tostqim 
Comunque, a . n i e p ^ noi»certo per ::• g. _̂.̂  .^ jnganno^ Gì càdfh^dàll^ 

me, ma per la ver i t^^ basta che resti ^ugl anche aaf§liuomiai;ià^ '' 
àqùisì.iio agli atti del Cengresao che 

rv 

zìone la q̂ ualé impon^iuovi ed 
altó^'4óveri.a|4ibera!ì; 
: i-- Dòmffii si rinhìtà al 
stero dep'ìntèrni'IffSftimismóne 
i vigilafea sulla giunta 
nòe dei'Jbeni, écclesiasUc; 

* •• ̂  (Mtiì''msà: Glie' F'on.:ì^tìg| . 
101 abbiaii^cSTOatÒ, uua so^1;|it iiel 
' rogrèssivo àttih^t^^^^ déllft impostefi 
Igli, dicevi, c^ffiunìehei'à qu/^'tìtW- f s 

^ervaziQUjB ai SUJQI/collegni 
gUo dei niinisffli. 

1^-

•r;A 

'mm 
À^^tqi^^ata dal R. ùóv^rno^ 

pab^slsi|0 » (Huccetluta alla 
iu con- 1 Società idi; Assicurazioni) che 

un Gap^i,t<ile[ Spcial& di ; 

1 ^ 

wm-K 
4U„ 

Gìiqiie milioni di tire 

ijertttà -$le}''v^ 

|)rfnci|je. 

quel punta grave d:0lla questione non 
fu, per puèrUi,:rìg,ui^r4v dimejaticato 
^ai libei?à(i iel %eft^fcoÌ;che.a^ ty*ti, 
fltoeno,,s*iìl^apno, sopra certe ten­
denze e certi, jterrori. 

Ringrazit^^doia m#nè pxfttMtO-

y 

g 

il,' Saliti) Jl^jlìc Times dì.Callao ci 
raccoipLta chlT^D^ch.in?ico, di noime J^* 

'̂ Sèr'à.i'g, hivItiTOB; jaeU^iii^p<?i^^ un 
nsoTaeroiiioi^u^-oorpo WM^} 

j BERLINO 9, - - La iVtìrtZ d^ufsc/ie 
dicet^^^nntiaia c.lie Biwmink prjìgò 

,;tr PyJ^^^lìsei citare la sua Ìnfilih>nza 
k\i\ ^^rlitu dei centrò; affi'iwhèasdu* 
ma al tra attitudine politica, è «ssolu-^ 
iainejtto infondata.. 
., L0NDBA 9. - - t a Great MórtheF 
Éail.wtî ^Oon^^puny a«iVuniiÌò la ridu 
zione^ de) salari. 

• ' . ' . n 
• " ' -y 

4yy> A. MÀMN. 

%kp\-%_,oggeU% mobili pnl i ra*; 
f^piiriM^^èi^ acqua e terra', 3. Ca--

|̂ |il.̂ jsaB2sflo tanto pel caso diy/ttm^^ 

La , sunomiUata Società, rispettivà-
eute alla Prima SociMà di Assicu-

fazmm, (estesa da,circ%jFe)fifiSì^anB|jL 
alla I*r®'5's8affila:.vdl;:i:a*.a.«ovft • .vi 

diiUe mi sode merìtiiniente il 
iUOMA IO.™ Paivcch dispacci dkllel gl'ori Società^ assicuratmì ^ M » ' f ? 

»Mm. 

Dalia Baratta [ è daiaccontarfir 
T - Siftê â Lpita, 

tatto, ehj misuray^a la lunghezza quijit̂  
trQ piedi e^el pónici, É __ 

Qi?est(^^strauo vis[ta^Qr| aventi^ pefc^.;;;;^;;^; ^mur i2Ì^^Ì^n"V; : f t r ; i2^! K su qmSto^^- l^ fSoi l^-
dut0 r uso deUa .palmola dopo •• • -., . J . , . . 
^paspato ^ ^.t^alla morte, nou pot| ;^^ É,na.iueie. * 
naturalmente 4arene^fta .spiegazi .#: . - j^^^^ j ^ ; ^^^^^^ 

tutte; le stÉ(i§jfM,*'e44èf̂ '"'̂ '̂ 'i'̂ '̂ ^ d**l 
gf̂ lĵ eino francese e ijhtì quindi i'i^véti^ 
auafità di Uri.cunflitto tio^^yì cusi ri-
messa. ,-• . . •-.. "."i ^ 

M A DEI P jv ì 0. — ps pa rtei^Pè morto.. 

Urta previdènza che nori si saprebbe 
abbastarizàviodarèj egU aveva 'avuto 
curici g\ premupirssai una carta .di 

sdi^uèsta era uni pU ĉca di metallo 

^ morte di VVitp.tudme ed equità con cui liquida 
iiga i danni de^li oggetti da essa às-
fburati. 

l'psQdo C^sapStotìe ver» 
&ato 

Nif^pressi di'Prq^toiin Toscane,,,ia sulla quale.il chimico dì qall^o che 
LutiÈt _ii'- i-„-_i-> -„n- -:_.r'L •ripn UmU.a:l[e sue investigazioni scien,-

Il|s«)«*t'a ftresssj : Ra­
mo' incendi . 

*wL. %m9fm r^ 

P^^-^Jift- » 953,138 

47,257 ^̂  
133,977 

sera^^si ^rappieseuLa I'O||era*pa!Ì0# 
^^i -Gùarany, del cavi Gomea 

TEATRO GAUIFiÀLDL — Questa 
s|t#fÌ^ammatiCjygmpaguia"P^GàSt, 

4iatC A. Vern!er,"fi\ifprc^nterà: ; •:, 
• a^ltóConfe dt Monte Cristo. 

RAGUSA" 9- t notabili dtfll^AìW^Tf^^ » ,85,507 95 
f ilrtS-ftUa^ilègg^ sulle soppressione ^àon^imi^^^esualnvestigaz^o^ ^;^^ dichiSiraroao al governat . - re* J " tì^a e vitalìzii . y> 4.213,^69 82 

delle CQrperoziimi.reUgiose, esiste USj: M ^ h e a U analisi del guano, ha.^deci- s^.,^ari c f f si apporranno,colle «rmi f^*^®»'^* ^©r «ImiffiBii 
convento che;.4^>u*\a ^erft e . ^ p r » ^ » alla consefeH^ ili Po '̂g'M'izza ai mohV %endi; pendenti . » 
mdiafca4i;J:ranc0S^anf. ; ^ , " - , Ì^^^J'?^''^^^^^^^S'']m ltenegrini:^t|g»fìt,enà|ro ìn^ìfe^ pendenti » 

consegna irnmediatu de^la piazza. 1 ^ GftsiJìLFórte pen 
^':.CA•LCtT^,3v•-r:Hobtìr^iricontr<à|^ 

-^.^^. ... , . - . , . , . „ . . ... - ...... ... ,.-̂ «̂..<. . . - , . • sr-̂ ^*--»!. 4 ........raSico io^ttaccò e"'lo-scunfisseiF^^^tìo 
deSiro, uscì ,nei.cQirEidQi,e apeaa..co.n,|.fe.8ua.fi^^^^^^^^^^ 1̂*̂  ^^'l? P^-"^^'i[oy3^« ! % i i « ^ ^ ebbero 300 
ehiàvj^alsa la colla d^^n su&frateUa^'^tochiwsi-.i ja>^qyfl̂ 4 ŝ î  I tiio|iJ^pÌ0^%^^^^ « mo>i 
noU-Sìgnorv>rubàVA..unuoror«Ìi<^'edjdiJ^^^^ « ^ ; ,, ^ . I to bestî u"»*. La .perdita degli inglesf^ 

d i fili s e r v a 
. . . » 

iéetta traiibréve 

- 1 

una discreta semma, di denaro. 
S-màlt«8^ fr1|te'|l^ttìve nvèlò-ilfjjr, 
MieMà'tonaca non bàsaìvàto il ladre 

S i ^ t i f i l e ._. .,,ES^4ìc^t^B|asl®^a.-**^Silegge 

^f^A s^uito.* Mt^ftle^iifélÉS^filj 
Leónardd di Portò Maunztodice che 
Nostro Siguo^r^jGesù Cristo fìceg 

-adipra .uiia 
^pnajeVdei|Mp?ig||»ti 
iim^ <̂He inJ^alNH 0 ! 

Ja sua ideìi dtto^ihclirl 
vèéttehtrionale molti mai 

le: " - - - - -

lenaionaiej ' sosuiuenaoii 

*af,naedìa.,' 

6666 C-qfp 
:,j 120 ptftn 
•••• qnmé^"" 

Vi 

cpmà ( 

.e; ̂ 9? s«5̂ ^ 
2#i 

•• ' ^ i hm i 

Marte fu forséTil teatro d'una,terrtT^ 
bile eruzipipfvulcanica7 L'uomo dì 
Seraì^g^iv^^e ' svih\W^M:'^FX03Jt 
Pompei? •;,• e . •/:-yàmm:'' '' •' ' 

3"^^^. '^'^ I f e ,»|pft sappiamo^ .̂iì̂ § pjiê . 
Un sapiente afne^icano qui^lyr^qu^ npn| 
tarderà pr()babìlthiénte iad ingegnarci.' 
%hm cosìTorti, ed il proverbio che 
Vapòhca^ùlie persone che v&ngQao ài 
mm^^QW^x yeròi..! 

ijttòprefeiili» tfAndelys nel Bipar-
" ^ t ^ i y ; Surf "f ^Fia^'cii ha^ uc-

"^^ghfallcstiraoiidinftHià'in- e 
tìbsSnze eccezionali. L'fl.nimiltlàie^sen-

fetale L, 8.314; 
À insiguifìcante. 

usa 
: * « • i l j 

j w i e ^ o r m ^ g i i ^ sulla 
dosi sj)<̂ zzàtfe la tfe -'* 

ca V X. 6.450,000 h 
Le suddette L. 8.314,903 42 di At-

* k 

ecmiWolfS 'del Mes-idS slato feiito siteràoveniatqcontro 
ama 
vìaggf< 
sìcol|Si#pmri?Oft̂ ^ (̂?Sr̂ ^ ^ì:;e0Sl^JCOmi|W'^i^to^e. Q u e s t i ^ M S ib^ìsstmo, 
pr^^sa, seiWiCheiltìti^hilb'aia statósQstenne SìpSw1à '18C^if i^à ' fer i^ 
guastato. , , • . ? ;, l: L^Miìft^oa manq, afferrò: gJ^^recohi della 

piŝ icòToSa. Spe 
giornata senza danni. 
^ p iEmóBOBao, ^À^rèm^-^ "na CI 

garantiti ìpolecariamentej prelt 

L # l M M E W » * H a n c i o ^ ^ ^ : 

^l-i^--'-1 

oigie^riguaraa 
npS^Kffviémotivo 
cerate.; 

» » « f AI-I. ̂ f % î ''?«'« 
icotia peLTratiato deuuitivQ -̂ ê /li 

ivo dMrfPiC u^mresa^ d o l f é A w i ^ l V WolfiT. - 1 ^ 

dfffi' 

nor l^fit^ùnà lunga ' lettera 
tóetto declina il baH©1:̂ â 9̂.(;9ftr: 

Mcia m un ministero ovauTajamj|t<%B4̂ IW '̂PeràjmofMili¥ ftl 
Ìge,,Ja:gÌustifeià.aaé^ H/(M^.: ' hiàggìii|ore di far naufrajgio nel Golfo 

;s" 

novrare sulle fcòrrenti, i ballqUi /di [esausto ^dalWiiilìca|c/i(ia| privo dij 
àensi apiSunto>Ìl|istài^^U|i cu| 1' fÌ|̂  

^^WBé^y 

IL, 

fSiceviamo dall'iivy. Marm.e pub'sJ parau del IR. Gol» 

eUMeSsìpp, dove la. aua navicella ?̂i 

n;Ì)aî ti<fo]ari S'Alk sconìT, 
.;^Gola, parti coVaVT^^^ 

domano'. 

-;j 

j ' - , j 

Pàdova 10 gjaî naiife 

f̂  pubblicare tu ia, la' pregftppub 
. > • 

nel 

I Èf.M^ î̂ hB P9î  i?iE :d*Jim»i»s!ieae 
delle vane prQV„iniivî ,in*jjlft!iRmieP 

Sĵ le;- ^a/Lèi; ;dir4tto^|tlfsègwén^| 
;fè brevi parole, che oggi stesso mari;-

,d|:a^ .due g i o r n i jÌ-'?^»3^ ' " 

:̂ Nel Congresso dei Progressisti, e-: 
.«l^i r^i ja 'i discu^sip^^^llieraloj^^'ékè 
B^gPtirò specìàlmehte sui maggiori o 

»i^^méHti d e ì ^ ^ m i n M i ^ ^ c f e » 

prima per combattere r.^^ghe del 
.giorno TivaMwGìuriatì^J^^tjva, & 
jpoi per appoggiare l'Ordinedel giorno 

.ai{ìpub^!ica;,ff|ioa4p ¥^sìv^pnfeafb|, 
5l)Ìlj a diro in appresso, raccogliendo 
'UBa frase deU*on. Parenzo. sui peri-
<cè|̂  a CUI la patria può andare ineoQ-

||)ìss^i, che un'altro e pi?À i serifty* i?. 
TÉ l̂̂  permelo c^irfepj8s,.fib^t4; ooa 
già per colpa delle masse, ma per 
colpa di chi non seppe o non volle 
-j'avvisure con ,qua! gr̂ ^ppo di deputati. 

ritàiia aveva^ anch' essa tre ufflcìalì 

uno p e r ; i à ; , t a U e ^ i M W i Ó ^ # » * 

riiiraalla giiinget^do; ̂  liNJdil S^%opre?i 
ftìtto, venne disteso mor|g^^ terra con 
una palla al cùor̂ .̂ II? cyjghiàlér^èsa-* 

JaJ4fcl^ilog4mgiv-;^,.v.r"^;;^^.^.,5i 

; , 1 ^ J ,4p^[p^ |ered 1 tane,,(|*Austria do-
VJP̂ b̂̂ r̂ '̂H îli.̂ ^® |ii andare a caccia, 

^og[i .^p^ppiato,;d;|fucile; alctìni gior­
ni sono, corse fin maitre gcavV pericolo 
alla caccia del cinghiale, Egji si trovò: 
•assalito dalla belva e dovette. la\su; 
salvezza 1ad un servo che nusci a 
ucciderltì, 

* * - ^ ^ ^ - . , „ , H . , . ^ ^ 

5 

dòusanda^rat^i Russia e r e : a Tu#M^^^ ^ f l A t ^ . ^ ^ T " ^ ^ ^ f .... 
ai<>hian chÀvil^T. attuto di Barli t i lw >*"̂  ^̂ ^̂ '̂̂  Vitiono Emanuele^ npiltS dicUiau tue-u-ltattuto m.iiurut^ft é propria jjasa ex Vii e N. 2^,.; 

•*^fe' 

per essî  oUbligatpriO' versola ftus^ja. 
Garath^^qgi.-^'i?jpo^|i, -cl^ti i | Ti:attàtò 
A „uu.... . . . . . . •;gm,X&£O0| e comu;̂  

^' 

i ' 

L — 

•f: 

^ Zuhdi'pàsci^ dichiarò chi|LdirfieTi 
era 30 U consigliò dei miWìltri n̂oh 
ì ì i W imm^diataMn^fcb,i,ipgéUr^ 

èFeanù:ì-cuti|^^iÌEÌi; t | | |piligtu| di lire^ 
Jl^fil}%en9>rftff[eto|,,i^^^^ 
le nuove taniTii colle RQy6"|p' '--^^^ ' 
••• - 'NAPOLI,.'10, mQSm^Hr^ìM^ 

I^'^ufficia « cH%ia ^g" 
a l o ; p e r 1% ^Ifiif.^Yliasiaa 

,• = ! • • -

DófTÒ 

, • • . 

BEEL r 
M-r 

| i4 
' t l^t^'^-Ii^'l^ 

•̂ '>--' \-j.--i-=-fì:ì^:^smlp 
' •^'.'.•>•':^.-1, . f e n i l i ' 

m:xm 
••^.-s 

scutesi ipfeipjjj^fe 
Wmdtesfc«itìw ^ n . 

s 
• > 1 l 

|là àciblé Aniiérìcana-Francea^, Lau« 
: |f t tp. .f | . ,mi^f ha -trasloc^totvH aw 
aDinètltì i h 'Padova,., Wla :«IcII^ 

^AéM^ veaerdì 

ronnello Orerò; e ttUSiHHS»fcte.J*a0:*:P9tJi , H4^™&fi^-;"^ "^ ™ ' ^ * ^ " • 
: ' . ^ i 

' l - ' J i " . / h •* '.^ -J-' I r : i 

. . , .JMi ««̂ ^̂ oyì'̂ *̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ SA4 aperto il giorno 
alla Serbilfu-cav. Gola tenente co-i OA eà In atipUn fetesso ffiorno avrà 

i#ine|l^l/?j4#R9<^^.^^W^«^»orev;i i ^ ^ ^ 

appena sospesa le pperftzioni n | | p r » i 
p^uii,.la. causa della siagìonB^hver-' 
naie, dirigersi a Costantinopoli per 

^^Mlui^P I m|er^l]^hz4 dei senaiom 
:|i"?ll^«?P^^^P?' : poetica estejjlf fi 

restituu'^i assìomo al comando gene 
rale del corpo, in Boma. 

Ìi«4vtìv.,piuj^i^ttjoiai signori-^ 
'^fmp^'f^^ìm^^ f Cosanti. 
Dpélt# -8eno> «là a r r ^ j i ^ t i Roma 

dft dqf s|oi|jni::"(Ìe%ttV.-^^;nQir:,sr 
ebber^^ e:^f^u. si hmno Diù,ii|t(z^|t. 

Le ttltiig^: notiz)|l(ih^.|ii tevei^t^ro 
prpvengoiio <|j|̂ P;ij|;̂ r,j,àJi e dicono che 
i\ ^av. Gola si trovava, di pass-aggio 

La quesĵ iope jtunisina è pa-, 
Gificaniente risòluta. |^|ltalìa e l'Au­
stria iufluiranò p r e ^ il Bei per-
^he accordasse picena ifeddisfazione 

In qu«H^ ;̂ '»ttà >\ut prim del mmJij 
idicembre, piobubilmente per recarsi 

i|bui9,ce ìgna straordi% 
naria impitrtaiiZi4,,atóBnciclica am 

.gapj^. l ^ n e . X i p . Jje parlano i 
| i o # l i ^ I affliù^ivaoemente 
^on?iiiei0ta fiei circOìi politici. 

IJ'Italie vi! dèdica ;il suo articolo 
dì'iSndo. ^ • 

IVDiritto giudica ' l*enciclica un 
vero proctairfa di lotta. Con, es,5p 

Il {Ministro /jC l̂̂ cuSJo.̂ fg? e 
nera i lagni individuali fpi'_. 
di.nmfidiar.vij ma ^r grandi prmcipu, 

raàWdel centro che deve ubbidire 
allo, Sta 

Ijiww-dî nu P JperaziQhe §óatìzjaMa del-

ermiuate. IF^'dis^iiazo d^l 1870 ,SÌ 

e con un prestile sui beni demaniali. 

ulterl^^iy-è. 

rancia. • •. '^y •" . '• •. '""••''•̂ " ' '' ' 
La Republiqué Fra^cat§e, pjirlah^o 

del felice scìoglune^itb 'iièìl' inoideùta 
di Jiii^J^àft lftuM4ot?i%4i Wa4T 
din^ton. " 

SJx^lida VÌ9RjR?i cl̂ e lap^rta. de­
mandò di proi'ógare di tre mesi il 
mandiito d.eila C.uin,missÌ9JM?4®'H '̂'*" 

le opi'Qviune indagfivvi'ma f i i io rasono^ ì l i e asL'eso ai pontificato. Co-
pur uopi'o rmsciuì iuftuitnoso. : desto nuovo fatto, prosegue il Dr-

$i duuiu che imstia us^ujgii avve- r}ilOj crea una gravissima situa-

0 ì meliu. La Uuauia dichiurò ai non op 
'- porsi, niA coutitiuera ad nmministraVe 

la llùmelia tìnchè la nuova costitu­
zione della Rumetja sia promuli^ata. 
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ANTOfsWBONÀLDI Direliore 
AmóMo STEFANI, Gerente respons 
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I K òostEino i : 2.50 alìlE^c. di 80 capsule, 4̂  flac. L., 8.50, 
Deposito, da A, MANZONIte C; Milano ^ Roma, stossa Casa, via Pietra, 91. 

dita in Padova nello farmacie Arrigonf, Roheftij Bernardi Dufer.l ' -

I . 

Yen 
35 

- - 1 ^ ' 

Padova, Tipografia dei Bacchiglione Carrier Vengff Via Pozzo Dlpiato :\. 3831 .-,* , 
\i 

_^^^'rL'^„' 
ih: 


